
La famiglia Fidolfi annuncia la
scomparsa del caro

ALDO

diffusore, lettore e sostenitore
appassionato e

consapevole de “l’Unità”

Il servizio di vigilanza
della Direzione Nazionale del PD
e i volontari di Roma sono vicini

ad Ennio Macale per la perdita
della sua cara moglie Luciana.

Milano. Il circolo Montestella
si unisce al lutto dei famigliari
per la scomparsa del carissimo

compagno

CARLO CAPRARA,

splendido militante e antifascista.
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BRUNO CAFFARATTI

a venticinque anni dalla tua
scomparsa ti ricordiamo sempre

con grande affetto.
I tuoi cari

Circa 240 milioni di euro non dichiara-
ti, e un’evasione Iva di 96 milioni. Sono
questi i numeri della presunta evasione
fiscale di Google Italia accertata a segui-
to di un’indagine aperta dalla procura
di Milano nel 2007 e relativa ai 4 anni
precedenti. A rivelarli è stato il sottose-
gretario all’economia Vieri Ceriani ri-
spondendo a un’interrogazione del de-
putato Pd Stefano Graziano. «La rispo-
sta del governo conferma la fondatezza
dei nostri interrogativi su questa vicen-
da - ha dichiarato Graziano - I dati forni-
ti sono impressionanti e denunciano
una questione di enorme portata, di li-
vello internazionale».

Infatti l’inghippo che avrebbe messo
in piedi il colosso delle comunicazioni è
comune a tutte le multinazionali del set-
tore, finite una dopo l’altra sotto la len-
te del fisco. In gergo si chiama esterove-
stizione, e consiste in sostanza nel fattu-
rare le attività svolte in Italia nei Paesi
dove risiede la casa madre, caratterizza-
ti da un fisco molto leggero (se non nul-
lo). La questione sta montando in tutti i
Paesi europei, e molto probabilmente
provocherà una risposta dell’Unione.
Ma a iniziare le controversie è stato lo
Stato francese, dopo un incontro tra il
presidente Francois Hollande e il presi-
dente esecutivo di Google Eric Schmi-
dt. Incontro di fuoco, in cui Holland ha
chiesto alla multinazionale di aprire un
tavolo con gli editori, che protestano
per l’utilizzo dei loro contenuti da parte
del motore di ricerca. Su quel fronte
non si è mosso ancora nulla, ma intanto
il fisco ha fatto la sua parte contestando
a Google una multa da 1,7 miliardi e al-
la multinazionale di e-commerce Ama-
zon un’altra da 300 milioni. Dalla Fran-
cia la «questione Google» si è allargata
a macchia d’olio in tutto il Vecchio con-
tinente.

GIROD’AFFARI
In Italia la multinazionale fattura oggi
600-700 milioni, essendo il secondo
collettore di pubblicità dopo Mediaset
(e prima della Rai). Della questione si
sta occupando l'Agenzia per le entrate
e lo stesso governo in sede internaziona-
le. Il problema, nel caso di Google, è
che la società italiana ha dichiarato so-
lo le provvigioni percepite a fronte del-
le prestazioni rese prima alla Google in-
corporation e poi alla Google Ireland. E
non invece l'intero volume commercia-
le sviluppato. La verifica disposta dalla
procura di Milano ha infatti accertato,
afferma il Ministero, che il fisco è stato
«eluso» in base ad un contratto di servi-
zio tra la società italiana e quelle estere
«artatamente posto in essere con la so-
la finalità di simulare l'esercizio da par-
te di Google Italy Srl di una mera attivi-
tà ausiliaria e preparatoria che non ha
tuttavia trovato alcun riscontro negli
elementi di fatto acquisiti». Insomma,
di fronte al fisco italiano Google Italia
rende un servizio alle altre società basa-
te in Irlanda, dove l’Iva è quasi a zero.
«Google rispetta le leggi fiscali in tutti i
Paesi in cui opera e siamo fiduciosi di
rispettare anche la legge italiana - ha
replicato ieri un portavoce della società
- Continueremo a collaborare con le au-

torità locali per rispondere alle loro do-
mande relative a Google Italy e ai no-
stri servizi».

Cosa fare d’ora in avanti? Ceriani ha
assicurato che «per contrastare effica-
cemente fenomeni di pianificazione fi-
scale aggressiva di scala transnaziona-
le si sta procedendo, in base a un primo
screening delle risultanze dell’attività
di tutoraggio dei grandi contribuenti, a
una selezione di posizioni che possano
dar luogo a una mirata attività di con-
trollo fiscale nei confronti dei gruppi
multinazionali attivi nel settore
dell’elettronica e dell’e-commerce e le
cui strategie fiscali sono oggetto di at-
tenzione da parte dell’opinione pubbli-
ca italiana e internazionale».

Per Graziano è troppo poco. «Il mo-
mento di crisi economica così profonda
- sottolinea il deputato del Pd - impone
più forza e determinazione. Diversa-
mente si rischia che aziende italiane sia-
no nettamente svantaggiate rispetto a
chi ha sede in Paesi nei quali la fiscalità
offre maggiori vantaggi. È una questio-
ne di giustizia sociale che non può esse-
re trascurata. Per questo la parte della
risposta legata alle iniziative che il go-
verno deve prendere e non ci soddisfa».

ÈancorascontrotraFiateFiomsulleRsa

La giornata di oggi potrebbe rivelarsi
difficile in diverse parti d’Italia a causa
degli scioperi del trasporto pubblico lo-
cale proclamati a macchia di leopardo
sul territorio nazionale. In particolare,
il servizio non sarà garantito a Milano,
dove sarà sospesa l’area C, Monza,
Brianza, Genova e Varese, per uno scio-
pero proclamato da Cub, salvo le fasce
orarie di garanzia previste dai singoli
accordi. In tali province, sarà, invece,
effettuato il servizio extra-urbano dal-
le ore 21 alla mezzanotte. In Emilia Ro-
magna, la sigla Usb ha proclamato uno
sciopero di 24 ore, con garanzia delle
fasce, che riguarderà il trasporto ferro-
viario extraurbano. In tale Regione, è
inoltre previsto uno sciopero del tra-
sporto urbano di 24 ore a Reggio Emi-

lia e di 4 ore a Bologna e a Ferrara.
Infine, la Filt-Cgil ha proclamato uno
sciopero del trasporto urbano di 4 ore
a Tivoli. Nessun disagio, invece, è previ-
sto a Roma, nonostante lo sciopero pre-
visto per giovedì 29 e venerdì 30 no-
vembre per l’agitazione indetta dal sin-
dacato Cobas-Cub sull’intero territorio
nazionale. Ma oggi, ha precisato
l’Agenzia per la mobilità, nella Capita-
le non è previsto alcuno sciopero del
trasporto pubblico e sarà quindi regola-
re il servizio di bus, filobus, tram, me-
tropolitane e ferrovie locali. Nelle Fer-
rovie dello Stato è invece in program-
ma una protesta indetta dal Cub dalle
21 di stasera alla stessa ora di venerdì,
ma Fs non prevede particolari ripercus-
sioni sulla circolazione dei treni.

ECONOMIA

La Finanza stana Google
deve all’Italia 96 milioni

Il gigante di Mountain View nel mirino della polizia fiscale di mezza Europa per redditi non dichiarati FOTO ANSA
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Le imprese di servizi fanno i conti
con la Spending review. E annuncia-
no: «Decine di migliaia di posti di la-
voro a rischio». Legacoop Servizi,
Confcooperative, Fise Confindu-
stria, Fipe Confcommercio lanciano
il loro grido d’allarme sugli effetti
dei tagli del 10 per cento previsti ai
costi dei servizi del comparto sanità.
Se le cose non cambieranno i 650mi-
la lavoratori del settore saranno ta-
gliati quasi in proporzione. «Non po-
tremo non adeguare la nostra forza
lavoro al mutato contesto - spiega il
presidente di Legacoop Servizi Fer-
dinando Palanti - È evidente che que-
sti tagli porteranno inoltre, in molte
situazioni, ad una riduzione reale
dei servizi ai cittadini, in un ambito
di particolare delicatezza e sensibili-
tà, come quello della sanità».

Ma le organizzazioni di rappre-
sentanza delle imprese di servizi
non si fermano alla protesta. Lancia-
no invece un insieme di proposte
concrete al governo: «Chiediamo al
governo e alle istituzioni un riscon-
tro ed una disponibilità a discutere.
Chiediamo che non si vada solo nel-
la direzione dei tagli delle attività e
dell’occupazione, senza una reale
possibilità di approfondire quali pos-
sano essere le situazioni di maggio-
re o minore efficienza, che si proce-
da ad un dialogo costruttivo e condi-
viso con le imprese e con le organiz-
zazioni che le rappresentano. Una
strada - si conclude il comunicato fi-
nale - che non prevede tagli lineari,
riduzioni di risorse per l’acquisizio-
ne di beni e servizi, continue varia-
zioni della legislazione sugli appalti,
ritardi di pagamenti. Una strada che
presti maggiore attenzione al setto-
re dei servizi e soprattutto a chi vi
lavora».

Anche le imprese però hanno in-
trapreso la via giudiziaria per com-
battere alcune norme della Spen-
ding review. Un ricorso al Tar del La-
zio chiede l’annullamento del prov-
vedimento con il quale l’Avpc (Auto-
rità per la vigilanza sui contratti pub-
blici) ha pubblicato l’elenco dei
«prezzi di riferimento» per i servizi
di ristorazione, pulizia e lavanolo.
Le organizzazioni di impresa sottoli-
neano come l’applicazione «lettera-
le» dei cosiddetti prezzi di riferimen-
to (vale a dire i prezzi massimi deter-
minati da parte pubblica prenden-
do, secondo una serie di criteri, i
prezzi più bassi praticati nelle gare
d’appalto della specifica merceolo-
gia), può portare ad una distorsione
dei prezzi e a ricadute negative non
solo nel breve periodo.

Servizi pubblici
esternalizzati:
le imprese
contro i tagli
MASSIMO FRANCHI
ROMA

POMIGLIANOD’ARCO

Ilbraccio di ferrotra la Fiate la Fiom
sullostabilimentodi Pomigliano
d’Arcononè ancora finito. Dopoil
successogiudiziario
dell’organizzazioneguidatada
MaurizioLandini, chehaottenuto il
reinserimento in fabbricadi 19 dei suoi
iscritti (reinserimentoa cui l’azienda
avevaminacciatodi opporre il
licenziamentodi altri 19 lavoratori), lo
scontrosi è spostatosulla nomina
delle rappresentanzesindacali
aziendali.
LaFiom, cheda lunedì hadi nuovo
degli iscritti nellostabilimentodi
Pomigliano,ha infatti ierinominato le
8Rsa acui ritienediavere diritto. Ma
Fabbrica Italia Pomigliano,prendendo
attodella«particolare rapidità
dell’iniziativa»e ricordandoche«ai
sensidell’articolo 19 delloStatutodei
Lavoratori, la facoltà dinominare le
Rsaspetta soloai sindacati che
abbianofirmato il contrattocollettivo

firmato inazienda» harifiutatodi
riconoscere le nomine,ancoraa causa
dellamancata firmada partedelle tute
bludellaCgil dell’intesasulla fabbrica
campana.
Cinquedelle otto Rsa in questione
sonogià state inpassato Rsunello
stabilimento:StefanoBirotti, MarioDi
Costanzo,MaurizioRea,Francesco
Manganielloe SebastianoD'Onofrio,
cheda ieri sono tornati a far partedi
Fabbrica Italia Pomigliano,erano in
passatodelegati sindacali nello
stabilimentoFiatcampano.Oltrea
questiultimi, la Fiomha inserito
nell’elencodeinomiancheCiro
D'Alessio,Raffaele Manzo eAntonio
DiLuca, arrivandoad ottoRsa.
Quante,cioè, nesono già state
nominateda ognunadelle altre
organizzazioni sindacali presenti nello
stabilimento, firmatariedell’accordo
con il Lingotto, ossia FimCisl,Uilm Uil,
Fismice Ugl.

Trasporti pubblici:
oggi sciopero di Cub e Ubs

● La multinazionale «elude» le norme fiscali fatturando l’attività
in Irlanda ● Non dichiarati 240 milioni di redditi ● Il risultato dell’indagine
annunciato dal ministero dell’Economia a seguito di un’interrogazione Pd
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